
Massimo Malpica

�Già denunciato due settimane fa, torna in
campagna con un munitissimo arsenale incendia-
rio, viene beccato in flagrante mentre appicca il
fuoco in un bosco
vicino Latina dal-
la forestale, che
gli trova addosso
altri 17 inneschi
pronti ad alimen-
tare altri roghi do-
losi e finisce in ma-
nette. Salvo torna-
re in libertà poche
ore dopo su deci-
sione di un magi-
strato di Latina.
Una storia esem-
plare su come la
«tolleranza zero»
nella guerra agli
incendi boschivi
sia spesso poco
più di una fiaba.
Senza lieto fine.

Tutto comincia
all’alba di ieri. Gli
investigatori della
forestale si imbat-
tono in un veicolo
fermo a Sughere-
te di San Vito, nel comune di Monte San Biagio, in
provincia di Latina. Poco lontano c’è un pastore di
53 anni che sta cercando di appiccare il fuoco con
un ordigno artigianale, per produrre in modo peri-
coloso e poco ortodosso nuovi pascoli per le sue

greggi. È uno dei moventi principali dei roghi dolo-
si: dall’inizio dell’anno già tre pastori sono finiti in
manette per lo stesso reato. Gli uomini della fore-
stale spengono le fiamme e arrestano il piromane,
G.D.G., già denunciato dal Cfs 15 giorni fa, con

l’imputazione di
incendio boschivo
doloso e fabbrica-
zione e detenzio-
ne di ordigni in-
cendiari. Anche il
suo «autista», il
38enne A.M., vie-
ne identificato e
denunciato a pie-
de libero per favo-
reggiamento. Ma
il pm di Latina ne
ordina l’immedia-
ta scarcerazione.
Suscitando un’on-
data di commenti
polemici. Per Le-
gambiente, così,
«se questo è il mo-
do di mettere in
pratica la tanto ac-
clamata “tolleran-
za zero” per af-
frontare l’emer-
genza incendi, il
nostro Paese ri-

schia di convivere a lungo con fiamme e incendia-
ri». E il capogruppo dei Verdi a Montecitorio, An-
gelo Bonelli, che definisce la scarcerazione un
«fatto grave», ha chiesto l’intervento del Guardasi-
gilli, Clemente Mastella.

Aggredisce i carabinieri
con un’accetta: arrestato

wIn breve

I carabinieri della stazione di Olevano Romano hanno arrestato un
57enne con l’accusa di resistenza e violenza a pubblico ufficiale. I
fatti sono iniziati con la richiesta di intervento da parte di alcuni
cittadiniesasperatiperglischiamazzinotturniprovocatidall’uomo.
Lapattuglia inviatasulpostolohatrovatoconun’accettainmano.I
militari hanno evitato conseguenze per la loro incolumità riuscen-
do,dopounabrevecolluttazione,a immobilizzarloeadisarmarlo.

OLEVANO ROMANO

IL CASO VIALE PALMIRO TOGLIATTI

UN ROMANO IN TRASFERTA

Unuomodi58annicheaveva intenzionedi togliersi la vita lanciandosi
dalla finestra di un albergo genovese è stato salvato dagli agenti della
poliziaintervenutidopounasegnalazioneanonima.Èaccadutoierimat-
tina, poco prima delle 10, presso l’hotel Galata di via Andrea Doria.
Protagonistaun romanodi58anni, senza fissadimora,giunto aGeno-
vaper far visitaalla madre ricoverata. L’uomoha presoalloggionell’al-
bergogenovese,hascrittouna letteranellaqualespiegava imotividel
gestoepoihaapertolafinestradellacameraconl’intenzionedi lanciar-
sinel vuoto.Primadibuttarsi, però,haprobabilmentetelefonatoadun
amicoilqualehasubitoavvertito lapolizia, fornendoancheilnumerodi
cellulare dell’aspirante suicida. La centrale operativa si è messa in
contattocon l’uomo, trattenendoloal telefono il temponecessarioper
far interveniregli agenti diunavolantechesono riusciti a fermarlo.

Hanno gettato dalla loro auto un grosso involucro che ha attirato
l’attenzionedi unapattuglia di agenti del commissariatoPrenestino.
Che hanno seguito l’auto, con tre romeni a bordo, sino al giardino di
una casa della zona, dove i tre, Mitica e Gravia Manola, di 36 e 34
anni,e IvanaCaman,di40,hannoscaricatogrossi borsoni.Aquesto
puntoipoliziottisonointervenutiedhannotrovatoneiborsonioggetti
d’oroe11.000eurorubati,mentre ilgrossopaccogettatoperstrada
conteneva solo il guscio di una cassaforte a muro, svaligiata in una
abitazione.Èaccadutogiovedì inviaPalmiroTogliatti,dove ipoliziotti
hannodecisodi seguire l’auto, insospettiti dallemossedegli stranie-
ri, intervenendo, poco dopo, in via Tavaldi, dove i tre si sono fermati,
scaricandoleborsenelgiardinodell’abitazionediunuomo.Itrerome-
niedilproprietariodell’abitazionedoveavevanoscaricatolarefurtiva,
sonostatibloccatidallapolizia,con fermodipoliziagiudiziaria.

Dopodecenni riapreal trafficoviadelQuartoMiglio,
nelXMunicipio. Ierimattinasonostati infatti rimos-
si dai tecnici del municipio i cinque plinti di ferro e
cementoarmatochebloccavanol’accessoallastra-
daecheeranostati collocati dai residenti per evita-
re il transito delle auto. Per circa due ore i residenti
hannoopposto resistenza, siaparcheggiandodi tra-
versoleloroautoeuncamionsiafacendoscudocon
ipropri corpi,maalla fine iplinti sonostati rimossi.

IN X MUNICIPIO

IncidentemortalesullaCisternense,nelcomunediLa-
nuvio, in provincia di Roma. Due uomini, un italiano di
47 anni alla guida di un furgone, e uno straniero che
guidavauncamion,sisonoscontrati.L’italiano,A.C.,è
mortoe l’altroè rimastogravemente ferito. Ladinami-
cadelloscontro, frontale,nonèstataancora ricostrui-
ta. Sul luogo sono intervenuti i Vigili del Fuoco per
estrarre i corpi dalle lamiere. L’uomo ferito è stato tra-
sportato ineliambulanzaalSanCamillo.

SCONTRO FRONTALE

Unuomo,armatoconuncoltellodasubeconilvolto
copertodaunpassamontagna,hatentatodi rapina-
re la cassadel supermercato Standa, in viadeiColli
Portuensi. È accaduto giovedì sera, poco dopo le
19. Il rapinatore ha minacciato i commessi con l’ar-
ma per farsi consegnare il denaro contenuto nelle
casse.Unaguardiagiurataèintervenutaprontamen-
te, bloccandolo fino all’arrivo degli agenti di Polizia,
che lohannopoiarrestato.

AI COLLI PORTUENSI

Unuomodi32anni,PietroPalombo,èstatoferitocon
uncolpodipistolaallagambaperaverdifesounabari-
stacostrettaasubirepesanti apprezzamenti. È acca-
duto giovedì sera poco prima delle 23, in un locale di
viadeiMontiTiburtini.Ungruppodiclienti, forsesuda-
mericani, stava infastidendo la donna quando Palom-
boè intervenuto.Unodi loro haestratto un’armae gli
ha sparato alla gamba. L’uomo è stato ricoverato al-
l’ospedalePertiniconunaprognosidi ventigiorni.

A PIETRALATA

Emilio Orlando

�Allarme sicurezza stradale a Ro-
ma e provincia a causa alla grave ca-
renza di mezzi, strutture e personale
da parte della polizia stradale. È
quanto denuncia il sindacato di poli-
zia Consap, in seguito alle nuove san-
zioni per chi guida in stato di ebbrez-
za e per il superamento dei limiti di
velocità.

«L’escalation di incidenti stradali,
anche nelle strade cittadine - dichia-
rano i segretari provinciali Giulio In-
coronato e Francesco Paolo Russo -
impone l’adozione di misure non solo
di carattere legislativo, ma anche or-
ganizzative e di potenziamento delle
risorse da mettere sulle strade. In
questo periodo, infatti, c’è una mag-
gior incidenza di sinistri stradali gra-
vi».

A fronte però di tali esigenze, la si-
tuazione della polizia stradale nella
nostra provincia, appare inadeguata
nell’affrontare tali incombenti emer-
genze: il parco auto, presenta mezzi
con chilometraggio superiore a
200mila chilometri. Macchine che,
dunque, non garantiscono alcuna si-
curezza agli operatori di pattuglia. A
molte sezioni della regione, inoltre,
non sono stati forniti precursori edeti-
lometri, mezzi indispensabili per l’in-
dividuazione di eventuali guidatori in
stato di ebbrezza, vanificando di fatto
l’attività di prevenzione da parte del-
le pattuglie.

«Alla mancanza di mezzi per opera-
re - continuano Russo e Incoronato -
si aggiunge l’insufficienza di persona-
le, in quanto le ultime assunzioni ri-
salgono a quasi dieci anni fa, cosa
che impedisce in molti casi di effettua-
re turni di controllo nelle ore serali e
notturne in particolare durante il fine
settimana, periodo in cui si verificano
la maggior parte degli incidenti stra-
dali». Le misure del decreto approva-
to da pochi giorni, dunque, rischiano
di rimanere solo sulla carta non po-
tendo essere realmente applicate nel-
la quotidianità.

«Sostenere che chi guida ubriaco fi-
nisce in cella - continuano al Consap -
significa paventare una pena che non
sarà mai espiata, inoltre le misure di
pena alternative indicate non posso-
no attuarsi nell’immediato poiché vi
deve essere una regolamentazione,
che sarà improbabile in un decreto di
emergenza, di breve durata».

Il Consap: «Le auto hanno oltre 200mila chilometri mentre le ultime assunzioni risalgono a dieci anni fa. Così le misure legislative non bastano»

Strade, sicurezza garantita solo sulla carta
Il nuovo decreto su alcol e velocità non basta. La Polstrada è ancora senza mezzi e personale per fronteggiare le emergenze

AL LEONARDO DA VINCI

Puntavano le loro vittime nelle
saled’aspettodeivolinazionali
e intercontinentali. Per passa-
re inosservati si fingevano turi-
sti o indaffarati uomini d’affari.
In alcuni casi avvicinavano i
malcapitatichiedendoinforma-
zionisugliaerei inarrivooinpar-
tenza. Poi, mentre due o più di
loro distraevano la «preda», un
complice s’impossessava del
bagaglio. Pochi secondi, appe-
na il tempo di voltare l’angolo,
aprirelavaligiaearraffaredena-
ro e preziosi e la banda si ritro-
vava alla stazione ferroviaria
per spartire il maltolto. L’altro
giorno il colpo di troppo, quan-
dolabandadiborseggiatoridel-
l’aeroporto di Fiumicino adoc-
chia la ventiquattrore di un si-
gnore di mezz’età. L’uomo, co-

lonnello dell’esercito italiano,
deve raggiungere la famiglia in
vacanza.Èalbar, intentoasor-
seggiareunabibita,quandotre
malviventi lo distraggono con
unascusabanale.Unamessin-
scenabencollaudatanelleulti-
me settimane razziando deci-
ne di passeggeri. Basta voltar-
si un attimoe lavaligettapren-
de il «volo» assieme al quarto
uomo, specializzato nella fuga.
Il militare se ne accorge, urla
come un forsennato tanto da
attirarel’attenzionedeipoliziot-
ti. L’inseguimento in mezzo ai
bagagli e a qualche centinaio
dipersoneinpartenzaèspetta-
colare.Qualcunocrede,addirit-
tura,sistiagirandounfilm.Alla
finegliagentihannolameglioe
lo bloccano all’interno del ter-

minal. La polaria, del resto, da
tempoera instatodiallertado-
po la valanga di denunce pre-
sentatedaaltrettantiderubati,
tanto da disporre servizi mirati
per acciuffare i banditi. La bor-
sa, che oltre a effetti personali
conteneva importanti docu-
menti, è stata immediatamen-
te riconsegnata al legittimo
proprietario. I quattro, invece,
arrestati in flagranza di reato.
Si trattadi unacoppiadi algeri-
ni, diunegizianoediuncittadi-
no francese di età compresa
trai26ei38anni.Aricostruire
le loroazioni ci pensano le regi-
strazionidelle telecamerepiaz-
zate ovunque tra il molo C e le
partenzenazionali.Ecosì lapo-
lizia del Leonardo da Vinci sco-
pre che la banda era formata

daseielementi adir poco affia-
tati fra loro.Un’insolitagang in-
ternazionale composta, oltre
che dai nord africani e dal fran-
cese, da un italiano e da un ro-
meno, questi ultimi denunciati
perconcorsoinfurtopluriaggra-
vato continuato e ricettazione.
Addosso ai primi quattro è sta-
to trovato denaro in varia valu-
ta, portafogli e diversa refurti-
va.Traquestaunorologiodella
gioielleria Tiffany di New York
del valore di 12mila euro, ruba-
to quattro giorni prima a un im-
prenditore palermitano e che i
sei, probabilmente, stavano
cercando di piazzare a qualche
ricettatore. I ladrisono finitinel
carcerediBorgataAurelia,aCi-
vitavecchia.

Stefano Vladovich

Presi i ladri dei bagagli
Dopo decine di furti a Fiumicino la gang scivola sull’ultimo colpo

A Genova dalla madre malata
Tenta il suicidio nell’albergo

Folla di passeggeri ieri all’aeroporto Leonardo da Vinci di Fiumicino [FOTO: ANSA]

Gettano merce rubata dall’auto:
tre romeni fermati dalla polizia

Riaperta al traffico
via del Quarto Miglio

Un colombiano clandestino, C.N.M.C.A., di 29 anni,
è stato arrestato giovedì mattina dalla Guardia di Fi-
nanza,dopochel’uomo,sottol’effettodialcol,cocai-
na e marijuana, aveva seminato il panico in auto per
leviediRoma. Ilcolombianoèstatoanchetrovato in
possessodiunpassaporto falso.Tuttoècominciato
quando una pattuglia di «baschi verdi» ha intercetta-
to,inunpostodibloccoinzonaTiburtina,unfuoristra-
daChryslerGrandVoyagerchesopraggiungevaatut-
tavelocità.Nonostantel’altintimatodaimilitari, l’uo-
mononsiè fermatoehainziatounafolle fuga,duran-
te la quale ha provocato danni alle vetture parcheg-
giatelungolacarreggiataeharischiatoditravolgere
numerosipassanti,tracuiunadonnaalnonomesedi
gravidanza che ora è sotto osservazione. La corsa
spericolataèterminataquando ilcolombianohaper-
so il controllo dell’auto e si è schiantato contro un
semaforotraviaTiburtinaeviadiPortonaccio.

Drogato al volante
semina il panico

TIBURTINA

Un morto e un ferito
sulla Cisternense

Piromane recidivo colto in flagrante
In galera ma il pm lo fa scarcerare

Tenta rapina armato
di un coltello da sub

Difende una barista
e viene gambizzato

Legambiente e i Verdi critici:

«Che fine ha fatto la tolleranza zero?»
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